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L'inchiesta della Procura di Roma sulla vicenda dei superburocrati - ' 

Oltre seimila le promozioni «d'oro» 
varate dai ministri ora sotto accusa 
Il procedimento riguarda gli ex ministri de Gullotti, Scalfaro, Gaspari, Coppo, il liberale Badini Confalonieri, i 
socialdemocratici Ferri e Matteotti - Ancora alla ribalta il sottosegretario Lima: in mezz'ora «esaminò» i fasci
coli di 153 funzionari e diede il via a liquidazioni record - L'indagine continua per altri ministeri ed enti statali 

Nuovi particolari si sono 
appresi ieri negli ambienti di 
Montecitorio in relazione al
l'inchiesta giudiziaria aperta 
dalla procura di Roma e ri
guardante l'applicazione del 
decreto delegato sull'esodo vo. 
loti tarlo degli alti burocrati 
dello Stato (quello contrasse
gnato col n. 728 del 30-8-72). 

Come è ormai noto sette 
ex ministri del governo An-
dreotti sono stati indiziati di 
reato con l'accusa di truf/a 
aggravata ai danni dello Sta
to, abuso d'ufficio e falso In 
atto pubblico. Gli atti giudizia
ri relativi agli ex ministri sa 
ranno esaminati dalla commis
sione parlamentare d'inchiesta 
per gli atti di accusa. Gli 
ex titolari del ministeri del 
Commercio estero, del Lavoro, 
dell'Industria, della Pubblica 
Istruzione, delia Sanità, de! 
Turismo e della Giustizia a-
vrebbero avallato in qualità di 
presidenti di amministrazio
ne dei vari dicasteri promo
zioni a catena al fine di as
sicurare ai più alti dirigenti 
del ministeri favolose liqui
dazioni e pensioni di gran 
lunga superori a quelle ma
turate: ponti d'oro, quindi per 
l'esodo volontario di oltre 
6.000 « superburocratici ». 

Oltre gli ex ministri che 
rispondono ai nomi di Gullot
ti (DC). Badini Gonfalonieri 
(PLI), Gaspari (DC), Matteot-
ti (PSDI), Ferri (PSDI), Cop
po (DC), Scalfaro (DC), la 
Procura della Repubblica di 
Roma avrebbe indiziato di 
reato anche due sottosegreta
ri de nei confronti dei quali 
è stata richiesta l'autoriz
zazione a procedere. Si 

I fascicoli 
trasmessi 

a più riprese 
alF«Inquirente» 

La commissione inquirente 
per i procedimenti di accu
sa ha ricevuto 11 IO novem
bre dalla Procura della Re
pubblica di Roma gli ultimi 
atti acquisiti sul processo re
lativo alle violazioni di leg
ge connessi all'esodo degli al
ti burocrati. Sono' coinvolti 
nell'inchiesta, ben sette mini
stri (democristiani, socialde
mocratici, liberali) del gover
no di centro destra presiedu
to dall'on. Andreotti. Il qua
le Andreotti fu, con un suo 
decreto, il padre del discusso 
provvedimento sull'alta buro
crazia. 

La prima comunicazione al 
Parlamento giunse in febbraio 
e riguardava l'ex ministro del 
Lavoro Coppo, democristiano, 
investito dalla generica accu
sa di violazioni di legge nel
l'ordinamento del personale 
del dicastero. In luglio, la ma
gistratura trasmise un altro 
dossier, più voluminoso; sta
volta le ipotesi di reato ri
guardavano gli ex ministri 
Gullotti (LL, PP.), Scalfaro 
(Pubblica Istruzione). Gaspa
ri (Sanità), tutti democristia
ni, il liberale ' Badini ' Confa
lonieri (Turismo), il socialde
mocratico Ferri (Industria). 
Entro la prima decade di no
vembre sono * venuti gli ad
debiti ad un altro socialde
mocratico, Matteo Matteotti. 
già titolare del dicastero del 
Commercio estero. ; • 

Per i primi due dossier è 
stato nominato relatore il 
compagno on. Franco Coccia, 
per il terzo il • senatore de
mocristiano Dal Falco. 

Alla Camera (dove ha la sua 
sede la commissione inquiren
te) dopo che sono emersi que
sti dati di fatto, è stato po
sto il problema del perchè. 
sino ad ora, l'istruttoria sul
la scottante materia non sia 
stata avviata, e del perchè. 
fino all'altro ieri, non 6i era 
avuta notizia che le Camere 
erano state investite del pro
blema. 

Circa i presumibili tempi 
di discussione dei processi, il 
compagno Ugo Spagnoli, vice 
presidente della commissione 
inquirente, ha fatto osserva
re ai giornalisti l'opportuni
tà di seguire un ordine di 
priorità, dando la preceden
za all'esaurimento della Di
scussione di processi la cui 
istruttoria è già terminata. 
quali, ad esempio, i 'proces
si relativi allo scandalo pe
trolifero e all'ENEL. Ciò — ha 
aggiunto il deputato comuni
sta — ad evitare che la di
scussione contemporanea di 
Istruttorie di un certo rilie
vo possa dilazionare a tem
po indeterminato le decisioni 
sui processi maturi. 

Quanto al secondo quesito 
(perchè nulla è trapelato), 
non va dimenticato che i com
missari inquirenti per primi 
sono tenuti alla riservatezza, 
stando il fatto che per i pro
cedimenti di accusa in sede 
parlamentare vige una nor
mativa sul segreto istruttorio 
eguale, se non più rigorosa, 
di quella prescritta per i pro
cessi ordinari. Normativa che. 
ci è fatto osservare, va rivi
sta anche, e almeno per quan
to attiene la comunicazione 
alla stampa dei procedimen 
ti pendenti e della loro na-

- tura. 
Sulla vicenda del superbu

rocrati i compagni senatori 
Mafficletti, P?rna, Cossutta, 
Abenante, Modica, Germano, 
Venanzi hanno presentato una 
Interrogazione. 

a. d. m. 

tratta dell'onorevole Salva
tore Lima, presidente del Con
siglio di amministrazione dei 
Monopoli dello Stato e dell'ori. 
Erminio Pennacchinl in qua
lità di sottosegretario al mi
nistero di Grazia e Giusti
zia nel governo Andreotti che, 
come si ricorderà, fu gover
no di centro destra. A que
sto proposito la Procura di 
Roma avrebbe accertato nel
l'inchiesta giudiziaria sui Mo 
nopoli dello Stato indizi di 
responsabilità dell'on. Salva
tore Lima e del dott. Mario 
Bovis configuratoli nel rea
to previsto dagli art. HO e 479 
del codice penale. 

DI che cosa 11 si accusa? 
L'on. Lima e il dott, Bovis 
avrebbero attestato falsamen
te nel verbale della seduta 
del Consiglio di amministra
zione del 28/6/73 di avere esa
minato i fascicoli personali di 
153 Impiegati, di avere valu
tato i titoli in possesso de
gli stessi e di avere procedu
to alle promozioni e agli in
quadramenti nelle nuove qua
lifiche di primo dirigente e 
dirigente superiore del fun
zionari indicati nel verbale. 
Dai documenti In possesso 
dei magistrati è risultato che 
la seduta sarebbe durata dal
le 10 alle 10,35 - cioè poco 
più di mezz'ora per promuo
vere con liquidazioni e pen
sioni d'oro, 153 funzionari: un 
record assoluto specialmente 
se si tiene conto della prover
biale lentezza degli apparati 
dello stato. 

L'on. Lima, a quanto si è 
potuto apprendere, si sarebbe 
presentato spontaneamente il 
20 novembre scorso ai magi
strati romani che lo nanno 
interrogato quale indiziato di 
reato. 

Passiamo invece ad esami
nare le contestazioni mosse 
all'onorevole Pennacchini e 
al dott. Luigi Acquaroli. Il 
primo, nella qualità dì presi
dente del Consiglio di ammi
nistrazione del ministero di 
Grazia e giustizia e il secon
do di segretario del consiglio, 
avrebbero attestato falsamen
te di avere proceduto all'esa
me dei fascicoli dei funziona
ri partecipanti agli scrutini 
per la promozione a cancel
liere capo di Corte d'Appello 
e segretario capo di Procu
ra Generale e a cancelliere ca 
pò di tribunale e segretario 
capo di Procura di prima clas
se relativamente ai posti va
canti dal 2. semestre 1970 ai 
1 semestre 1972, nonché agli, 
inquadramenti dei funzionari ' 
di cancelleria nei ruoli ad 
esaurimento. • 
* L'on. Pennacchini e il dot
tor Acquaroli, anch'essi indi
ziati per gii art. 110 e 479 c.p-
sono stati anche accusati di 
aver attestato falsamente di 
avere proceduto all'esame de
gli elenchi dei titoli possedu
ti dai partecipanti al concor
so già descritto, alla compila
zione delle schede distinte per 
ciascun funzionario, alla re
dazione dei quaderni di scru
tinio nonostante che tutte que
ste operazioni fossero state ef
fettuate da un apposito co
mitato e non dal consiglio 
di amministrazione. L'inchie
sta giudiziaria deve ancora 
prendere in esame l'attività 
svolta per l'applicazione del 
decreto n. 728 dai ministeri 
degli Interni, della Marina 
Mercantile, dei Trasporti, del
l'Agricoltura e Foreste e del 
Tesoro nonché dell'ammini
strazione delle ' Ferrovie del
lo Stato. Tutti gli altri mini
steri, nonché l'avvocatura ge
nerale dello Stato, il Consiglio 
di Stato, la Corte dei Conti, 
l'Azienda autonoma dei servi
zi telefonici sono invece risul
tati in regola a norma di leg
ge. 

Il decreto sull'esodo dei su
perburocrati con le sue pen
sioni e liquidazioni dorate sol 
levò molte polemiche alla da
ta della sua emanazione: ap
parve subito, al di là della 
confusione e del fuggi-fuggi 
che avrebbe provocato nel va 
n ministeri un decreto ine si 
prestava alle più sfacciate o-
perazioni di sottogoverno. 

II Partito comunista in se
de parlamentare e sulla stam
pa denunciò più volte le as
surdità contenute nella legge 
che « regalava » ai dimissio
nari sette anni in più di an
zianità e la pensione e :iqui-
dazione sulla base dello sti
pendio del grado superiore a 
quello occupato, quasi un 
premio a quadri burocratici 
che abbandonassero in citta 
fretta il ruolo fino ad allora 
coperto. 

A queste assurdità si sono 
aggiunti anche i a trattamen
ti speciali » di pretta mar
ca clientelare. Alcuni ministri, 
per ora soltanto sette, nanno 
trovato il modo di innestare 
nel meccanismo dell'esodo 
una sorta di catena a getto 
continuo di superpensio.iati 
favorendo circa seimila per
sone. 

II governo Rumor, dopo la 
caduta di quello Andreotti va
rò due circolari riguardanti 
l'applicazione del decreto nu
mero 728 ma fu come « miu-
dere la porta della stalla do 
po che i buoi erano scappati ». 
L'unica decisione valida fu 
quella di vietare ai super->en-
sionati di svolgere qualsiasi 
ulteriore attività nell'ammini
strazione dello Stato. 

Sia di fatto che molti dei 
superburocrati sono diventati 
consulenti di banche, di azien
de coraterali a quelle statali 
dipendenti di amministrazio
ni degli enti locali ecc. 
e forse non aspettavano che 
l'esodo per diventarlo. 

Franco Scottoni 

Chiesto un 
incontro con 
il governo 

per il 
Sindacato PS 
Si è riunito oggi il Comitato 

di studi per il riordinamento 
delle forze di polizia e il rico
noscimento ad esse delle - li
bertà sindacali. 

Il Comitato ha preso in esa
me, come base di discussione, 
una bozza di proposta di legge. 
sulla quale perverrà a conclu
sioni in breve periodo di tem
po. In attesa di tali conclusioni, 
e prima di assumere iniziati
ve a livello parlamentare, il 
Comitato ha chiesto un incon
tro con il presidente del Con
siglio e con i ministri dell'In
terno e della Riforma burocra
tica. 

Del Comitato fanno parte gli 
on. Mammi (PRI), Fracanza-
ni (DC). Balzamo (PSI). Fla-
migni (PCI), Giuseppe Conso
li (magistrato di Corte d'Ap
pello), Enrico Battimelli (ma
gistrato di Cassazione), Mario 
Barone (magistrato di Cassa
zione), Franco Galluppi (PSDI). 
Ennio Bonea (PLI). Franco Fe
deli (direttore di « Ordine pub
blico»). 

Incontri di agenti di PS con 
dirigenti dei sindacati provin
ciali CGIL-CISL-UIL e docenti 
universitari, si sono svolti a 
Trieste: un'assemblea di dipen
denti della PS) ha avuto luogo 

. a Torino. 

FESTEGGIATI I DUE DELLA « SOYUZ 16 » | J S ™ 
Anatoli Filìpcenko e Nicolai Rukaviscnìkov, che hanno concluso domenica il loro volo orbi
tale sulla navicella « Soyuz 16 », sono stati festeggiati nel centro addestramento dei cosmo
nauti « Città delle stelle ». Prima della cerimonia i due astronauti hanno deposto un mazzo 
di fiori ai piedi del monumerto che ricorda Yuri Gagarin, il primo uomo che ha volato 
nello spazio. Come è noto, il volo della Soyuz 16 rientra nel programma sovietico di prepa
razione del volo congiunto URSS-USA previsto per il prossimo anno 

Una delegazione si recherà a Roma nei prossimi giorni 

Le regioni settentrionali chiedono 
misure tempestive per l'agricoltura 
Un'iniziativa del Consiglio regionale della Lombardia - Dichiarazioni del compagno Bombi del comi
tato regionale del PCI - Troppe terre abbandona te - Il problema della zootecnia e dei pascoli alpini 

. Dalla nostra redazione ; 
-MILANO. 10. 

Venerdì prossimo, 13 di
cembre, vi sarà una riunio
ne tra I rappresentanti del-

Mons. Casaroli : 
« La Chiesa 

è aperta 
al dialogo» 

•-(al .5.) . — Nella ricorrenza 
della « giornata dei diritti del
l'uomo » • celebrata ieri dal-
11IOMO, nella sede del Palaz-
zetto Venezia a Roma per ini
ziativa della Società italiana 
per l'organizzazione interna
zionale, monsignor Agostino 
Casaroli. segretario per ' gli 
affari pubblici della Chiesa. 
ha parlato di - fronte ad un 
numeroso pubblico, tra cui fi
guravano molti ambasciatori, 
sul tema La Santa Sede e la 
comunità internazionale. 
•- Dopo aver ricordato le ra
gioni storiche della presenza 
della Santa Sede ' in nume
rosi organismi internazionali 
(fra cui TONU, l'UNESCO. la 
FAO, ecc.) monsignor Casa
roli ha rilevato che la Chiesa 
cattolica, «animata da spiri
to di dialogo che non esclude 
neppure il più lontano, inten

de favorire «il riawicinamen-
to e la conciliazione fra i 
popoli ». Questo dialogo — ha 
aggiunto monsignor Casaroli 
— va ricercato e portato avan
ti «anche se il colloquio, sul 
piano ideologico, possa mani
festarsi tanto difficile da ap
parire impossibil*1 ». Anzi — 
ha precisato — «sul piano 
dei problemi che interessano 
l'umanità e le prospettive del
la vita terrena, il dialogo, da 
parte della Santa Sede, non 
conosce limiti, se non quelli 
imposti dal rifiuto altrui. E 
ciò è dovuto anche al convin
cimento che tali problemi, e 
in particolare quelli della pa
ce e dello sviluppo, non pos
sono oggi essere conveniente
mente risolti, o non Io pos
sono affatto, senza il concorso 
di tutti». 
• Alludendo, poi, al rimprove
ro che viene spesso fatto alla 
Chiesa, e persino al Papa, di 
tacere o di essere troppo tie
pidi nella protesta di fronte a 
tante situazioni gravi esisten
ti nel mondo, in cui l'oppres
sione sociale è un fatto evi
dente o I diritti civili del
l'uomo sono conculcati (basti 
pensare all'America Latina). 
monsignor Casaroli ha osser
vato che « chi. come la San
ta Sede, intende aiutare a 
fare la pace o vuol servire 
da ponte » per favorire le mi
gliori soluzioni «deve spesso 
sottoporsi ad alcune limita
zioni. Ciò però non impedi
sce alla Santa Sede di ave
re la propria valutazione mo
rale ed anche di manifestar
la pubblicamente quando ap
paia necessario ed oppor
tuno ». 

le regioni Lombardia, -Pie
monte, Emilia-Romagna, Li
guria, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto Adige 
per definire la composizione 
di una delegazione che dovrà 
recarsi a Roma per incon
trarsi con il nuovo presiden
te del Consiglio e con il nuo
vo ministro dell'agricoltura. 
Tema dell'incontro: » la crisi 
agricola. 

L'iniziativa è stata presa 
dal Consiglio regionale del
la Lombardia che ha appro
vato un documento unitario 
in cui si sollecitano inizia
tive per ottenere: - • . ; , ; . ' 
-a) la revisione• della poli

tica comunitaria ed il conse
guente aggiornamento dei re
golamenti della CEE, al fine 
di potenziare gli interventi 

. sulle strutture produttive 
agricole e favorire quindi la 
sempre -maggiore efficienza 

tecnico economica delle Impre
se coltivatrici, attraverso lo 
sviluppo associativo; > .• -

b) il recepimento e l'adat
tamento alla situazione italia
na delle direttive comunita
rie non senza un puntuale 
confronto fra il governo, il 
Parlamento e le regioni; 
• e) l'adozione di forme arti

colate di integrazione del red
dito contadino. » «->. 

• ' - «Con ' questo documento 
• unitario approvato da un va-
• sto arco di forze politiche — 
• ci v dice il compagno Bruno 

Gombi. responsabile del grup-
• po di lavoro agrario del Co

mitato regionale lombardo 
del PCI — il Consiglio re
gionale della Lombardia ha 

' voluto riscontrare positiva
mente una sollecitazione per
venutagli dalla Consulta agri
cola cremonese, che. con egua
le schieramento di forze po
litiche e sindacali, aveva ap
provato un • suo documento 
imperniato soprattutto sulla 
zootecnia ed ha voluto riba
dire, nel momento in cui sta 
per avviarsi l'attività del nuo
vo governo, che l'agricoltura 
deve essere considerata co
me un settore primario, da 
privilegiare con adeguati in
terventi». 

Gombi pone l'accento sul
la questione dell'irrigazione e 
soprattutto sui problemi del 
settore zootecnico: « Il rilan
cio della zootecnia non so
lo per la Valle Padana ma 
per l'intera comunità nazio
nale è un problema di pri
maria rilevanza: chiunque vo
glia risolvere i problemi del
la nostra crisi economica non 
ne può prescindere». Il per
chè non si può prescindere 
dalla zootecnia e dall'agricol
tura In generale è sotto gli 
occhi di t u t t i -

«Prima di tutto — dice 
Gombi — perchè sempre più 
grave e per certi aspetti fal
limentare diventa la situazio
ne dei produttori, piccoli e 
medi in particolare, che rap
presentano più deli'80 per cen
to della produzione del no
stro Paese. Sono circa un 
milione • trecentomlla (se

condo gli ultimi dati) le fa
miglie contadine che si trova
no In serie difficoltà. E que
sta realtà ccntadina non si 
trova solo nel Sud (nelle re
gioni meridionali vi è il 43,1 
per cento) ma anche qui al 
Nord, nei nostri comuni mon
tani (nelle montagne risie
dono il 43,5 per cento dei 
contadini italiani), nelle fer
tilissime zone ' della pianura 
padana. Ecco perchè proprio 
dalla Lombardia, dal centro 
operaio' più importante del 
paese, è utile che parta l'ini-

- zia ti va della delegazione pres
so il governo. >• _ - :.!-

' " ' Gombi aggiunge che l'ipo-
-tizzato aumento del 10 per 
cento dei prodotti agricoli nel
la CEE « non potrà non ave
re influenza su ulteriori au
menti dei prezzi al consu
mo, mentre non abbiamo nes
suna certezza che tali aumen
ti consentano - una migliore 
"paga" del lavoro contadino». 

Le prime cose da fare, su
bito, sono state elencate nei 
documento unitario approva
to dal Consiglio regionale 
lombardo: erogare i fondi già 
stanziati, rifinanziare le leggi 
per i miglioramenti fondiari 
e per la montagna, approva

re e finanziare il piano zoo
tecnico nazionale, adeguare 
la normativa - riguardante il 
credito agrario, completare il 
trasferimento alle regioni dei 
poteri in materia di agricol- -
tura, modificare profonda
mente l'assetto comunitario. 

«Anche per la mancanza,, 
per il ritardo di queste mi
sure — dice il compagno 
Gombi — il nostro Paese si 
trova in una pesante situa
zione " economica. Anche per. 
questa mancanza, questi ri
tardi, in Italia vi sono 5 mi
lioni di ettari di terreni in
colti, abbandonati. • 
- « Questi terreni l<- Incolti e 
abbandonati — aggiunge — 
debbono essere recuperati al 
più presto alla produzione, 
per esempio zootecnica. E" il 
caso dei pascoli abbandona
ti nelle vallate delle nostre 
Alpi, un tempo così bene uti
lizzati anche per 1 bovini del
la Bassa. Ciò si rende neces
sario anche per la precaria 
situazione dei frontalieri 
(1400 delle province di Vare
se e Como sono stati licenzia
ti nei giorni scorsi in Svizze
ra) • e degli emigrati. -. 

d. e. 

Oggi il processo al Tribunale militare 

Padova: solidarietà 
con i tre militari 
Dal nostro inviato 

. . - • PADOVA, 10 
Gli studenti delle medie di 

Padova daranno vita domani 
in tutte le scuole ad assem
blee generali per esprimere la 
propria solidarietà con i tre 
soldati del «Genova Cavalle
ria» di Palmanova del Friu
li — Mirco Caprara, Paolo Te
cla e Antonio Di Telia — che 
nella stessa giornata verran
no processati dal tribunale 

' militare del capoluogo vene
to. Insieme agli studenti tut
te le forze democratiche di 
Padova e di Udine hanno vo
luto esprimere la loro solida
rietà con i soldati vittime di 
una assurda e grottesca mon
tatura. 

Come si ricorderà 1 tre gio
vani, mentre visitavano il fe
stival dell'Unità di Palmano
va, furono apostrofati da un 
ufficiale in borghese che non 
si qualificò e che in seguito 
li denunciò con gravi accuse. 

La decisione degli studenti 
che fanno capo ai comitati 
unitari delle scuole di Pado
va è stata annunciata ieri se
ra, nel corso di una grande 
manifestazione, svoltasi per 
iniziativa del comitato unita
rio antifascista, cui avevano 
dato la propria adesione il 
PCI, il PSI, il PRI, il Comi
tato cittadino del PSDI, le 
ACLI • la Federazione uni

taria CGIL, CISL, UL. 
Con questa iniziativa si è 

voluto riaffermare innanzitut
to la necessità di un profon
do rinnovamento e di uria ri
forma democratica delle no
stre Forze Armate le quali 
— Io ha sottolineato il com
pagno on. Mario Lizzerò, vi
ce presidente della commis
sione difesa della Camera che 
ha introdotto il dibattito — 
nella loro stragrande maggio
ranza sono fed-»ii al giura
mento alla Repubblica e alla 
Costituzione. 

Lizzerò ha affermato la ne
cessità che. nel rispetto as
soluto della disciplina milita
re. si creino strutture valide 
che consentano la partecipa
zione attiva dei soldati di le
va e di tutti I militari aila 
vita delle caserme, riforman
do il regolamento di discipli
na militare, il codice penale 
militare e il sistema carcera
rio. «Carceri come quelle del 
Peschiera — ha detto Lizze
rò fra gli applausi — sono 
una vergogna per un paese 
civile ». 

Una analoga manifestazio
ne di solidarietà con i tre 
soldati che verranno proces
sati domani, si è svolta a 
Udine per iniziativa della lo
cale sezione dei giuristi oe-
mocraticl, 

Sergio Perderà 

La «e settimana sovietica » 

in Basilicata 
4 

Interessante 
dibattito 

a Potenza 
sul sistema 
scolastico 
in URSS 

Dal nostro corrispondente 
' POTENZA, 10 

' A Potenza, In una sala gre
mita di intellettuali, insegnan
ti, studenti, 'presente anche 
Il provveditore agli studi Cu-
tolo e numerosi presidi e di
rettori didattici, si è svolta 
ieri sera la conferenza di 
battito su « Il sistema scola
stico in URSS». L'iniziativa 
è stata presa nel quadro del
le giornate della cultura so 
vietlea in Basilicata. 

L'assessore regionale alla 
P.l. Guarino ha presentato gli 
ospiti sovietici: Khuscwaktov 
Ikbol, rettore magnifico del
l'Istituto pedagogico Kulyab 
della Repubblica del Kasak-
stan, Mominov Peruchek, di
rettore della scuola media mu
sicale « Zubanov » nel Kasak-
stan; Oganesian Nicolay, sto
rico, capo settore dell'istituto 
di orientalistica dell'Accade
mia delle scienze armena. 

Il rettore Khuscwatkov ha 
tracciato un quadro genera
le del sistema di istruzione 
in URSS evidenziando innan
zi tutto i passi giganteschi com
piuti dalla ' Rivoluzione d ot
tobre ad oggi. In URSS fre
quentano la scuola 76 milioni 
di persone. L'alto livello del si
stema di Istruzione in URSS 
riflette le grandi riforme eco
nomiche e sociali del paeòe. 
Il sistema scolastico si arti
cola in tre livelli: a) istru
zione prescolastica fino a otto 
anni; b) istruzione media fi
no 'a 18 anni; e) istruzione 
superiore universitaria per 
cinque anni. Tutta la istru
zione è completamente - gra
tuita. Dopo la scuola media è 
aperta la strada del lavoro -
per tutti. Alla università ac
cedono I più capaci attraver
so esami secondo la pianifica
zione del fabbisogno di spe
cialisti, nel quadro della pia
nificazione economica genera
le. Ma tutti possono ancora 
studiare, nelle scuole serali e 
nei corsi per corrispondenza. 

Molta attenzione è data al
la formazione del quadri e al- • 
la istruzione pedagogica. Agli ' 
insegnanti e ai professori, 
Il cui ruolo è ritenuto fra 
i più importanti sono assicu-, 
rati dallo Stato socialista giù- ' 
sti livelli e adeguate condi- ' 
zionl di vita. 

Dopo l'introduzione, si è 
svolto per tre ore un inte
ressante e vivace, dibattito. - * 

. Nelle > loro risposte • i tre ' 
ospiti sovietici hanno costan
temente chiarito come al cen
tro dell'istruzione vi sia la 
formazione di un cittadino ca
pace di far fronte ai compiti * 
nuovi e di costruire rappor
ti sociali più aperti e più u- « 
mani. Prima esigenza è quel
la di una completa Istruzio 
ne di carattere generale e, 
insieme, di una appropriata 
specializzazione. ' ---

Il bambino è seguito fin . 
dalla scuola materna con gran
de cura e attenzione. Se ne 
stimolano gli interessi e • le ' 
curiosità per scoprire le sue . 
attitudini e per favorire le 
sue scelte. 

Finita la media è assicura
to subito lo sbocco occupa- " 
zionale. Particolare attenzione . 
è dedicata al recupero dei -, 
ragazzi meno dotati. I prò- • 
grammi sono statali, ma rap-. 
presentano il frutto di larghi * 
dibattiti a tutti i livelli a cuii 
partecipano anche i comitati 
dei genitori e i rappresentan
ti sindacali. Le innovazioni ne: • 
metodi didattici e pedagogici 
passano attraverso gli stessi 
larghi dibattiti. Gli studenti 
universitari ricevono il sala
rio, che recentemente è au
mentato del 207r, oltre al vit
to e all'alloggio nelle case del
lo studente. Finita l'università 
ciascuno sa già dove andare 
a lavorare. « — - * -

La settimana scolastica è di 
sei giorni e si studia dallev 

5 alle 6 ore e più al giorno. 
L'edilizia scolastica occupa il 
primo posto quando si metto
no in cantiere le nuove co
struzioni. '•-.--.. 

Tutto ''arco scolastico è gra
tuito. Lo Stato spende per la 
scuola il 29% del suo bilan
cio. 

Grande successo ha ottenuto 
anche la conferenza alla Ca
mera di commercio sull'a^ro-
chimica, conferenza svolta da! 
prof. Nasyrov, biologo del mi
nistero della agricoltura de! 
la Repubblica Uzbeka. Acco
glienze calorose hanno Inol
tre salutato i delegati sovieti
ci nei comuni di Accettura. 
San Mauro Forte, Stigliano. 
Agliano. 

Francesco Turro 

Lettere 
ali9 Unita: 

Domani a Rimini 
convegno nazionale 

unitario bancari 
v La Federazione lavoratori 
bancari (Fabi, Falcri. Fib -
CUI, Fidac - Cgil, Uib - Uil) 
ha convocato per i giorni 12, 
13 e 14 dicembre a Riminl un 
convegno nazionale sulle nuo 
ve strutture di base (delega 
ti e consigli d'azienda). Al 
convegno parteciperanno di 
rigenti nazionali e provin 
ciali e rappresentanti azien
dali della categoria, interver
ranno anche rappresentanti 
della Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL e dirigenti 
sindacali dei bancari belgi e 
francesi, n convegno si pre
figge l'obiettivo di generaliz
zare la costruzione delle nuo
ve strutture tra i lavoratoli 
del credito, in linea con la 
politica perseguita dal movi
mento sindacale nel Paese. 

Li hanno spremuti 
e adesso 
li mandano via 
Cara Unità, • ' '.• < 

da li anni sono emigralo 
in Svizzera, ma mi è basta
ta una settimana di disoccu
pazione durante la quale so- ' 
no andato in cerca di lavoro 
per capire che qui la parola 
democrazia ha un significato 
vano. Dal 27 novembre, dopo 
essermi messo in regola con 
l'Ufficio disoccupazione, ho gi
rato quasi tutte le fabbriche 
che si trovano in un raggio di 
30 chilometri, ma inutilmen
te. Mi presentavo negli uffici 
e mi interrogavano come se 
fossi un detenuto, mi faceva
no riempire formulari e mi 
dicevano « toma domani ». E 
poi la frase ricorrente: «Ci 
dispiace ma non abbiamo po
sti». Ho tra l'altro potuto con
statare che chi ha bisogno di 
1Q operai si accaparra cento 
domande, per poi fare una 
selezione discriminatoria. Que
sta è la vita per molti emi
grati in Svizzera, in qui sto 
Paese che dovrebbe esserci 
grato per tutta la ricchezza 
che gli abbiamo dato col no
stro lavoro e che adesso ci 
ripaga malamente. 

GIUSEPPE SINATRA 
(Burgdorf - Svizzera) 

Le scappatoie 
per certi 
evasori fiscali 
Alla redazione de/runità. 

Ritengo doveroso far cono
scere o ricordare ai compa
gni, e in particolare ai par
lamentari comunisti della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera e del Sena
to, una situazione che dimo
stra l'inefficienza dell'ammini
strazione finanziaria e che 
premia, non i contribuenti che 
ricorrono alle commissioni 
tributarie per ottenere giusti
zia, ma tutti coloro che ri
correndo cercano di non pa
gare, in tutto o in parte, le 
imposte dovute (o quanto me
no, di ritardarne il pagamen
to). Con il DPR 26 ottobre '72 
TI. 636 si è proceduto alla re
visione della disciplina del 
contenzioso tributario e alle 
nuove commissioni tributarie 
è stata attribuita la compe
tenza dì decidere tutte le con
troversie concernenti la qua
si totalità delle imposte, tra 
le quali l'imposta comunale 
sull'incremento di valore de
gli immobili, ti cui gettito de
ve essere devoluto ai Comu
ni. 

Ormai da diversi mesi con 
vari decreti ministeriali sono 
state insediate le commissio
ni tributarie di primo e di se
condo grado, nonché la com
missione , tributaria centrale, 
ma non ' risulta che queste 
commissioni, salva forse qual
che eccezione, abbiano potu
to iniziare la loro attività. 
Infatti le intendenze di finan
za, le quali si sarebbero do
vute tempestivamente preoc
cupare del reperimento dei lo
cali e del loro arredamento 
per consentire alle commis
sioni di funzionare, o non han
no provveduto adeguatamente 
o addirittura non possono an
cora provvedere per mancan
za di disponibilità finanziarie. 

La crisi che i Comuni stan
no attraversando è gravissi
ma, ma pare che qualche in
tendenza di finanza la ignori. 
Per assicurare allo Stato mag
giori entrate, e soprattutto 
per una maggiore giustizia tri
butaria, dovrebbe esserci nel 
governo la volontà politica di 
scoprire e di colpire gli eva
sori fiscali, ma tanti elementi 
— ed anche it mancato inizio 
dell'attività delle commissioni 
tributarie — dimostrano che 
questa volontà non esiste. Per
tanto i • contribuenti che ri
corrono, se alla fine dovranno 
pagare, pagheranno dopo va
ri anni con denaro inflaziona
to e quindi non sopporteran
no lo stesso sacrificio dei la
voratori che pagano l'impo
sta al momento di riscossio
ne dello stipendio o del sala
rio. Intanto centinaia o addi
rittura migliaia di ricorsi si 
stanno accumulando nelle se
greterie delle commissioni. 
Fra pochi anni sarà forse con
cesso un altro condono? 

MARIO PISCITELLO 
(Verbania I. - Novara) 

Chi è rimasto 
fermo ad oltre 
venticinque anni fa 
Cara Unità, v » 

assieme a queste poche ri
ghe, ti mando una immagi-
netta della a Madonna di Fa
tima» che ho trovato nella 
cassetta della posta come tut
ti gli inquilini dello stabile in 
cui abito. Come puoi vedere, 
vi si leggono frasi di questo 
tipo: «Se si darà ascolto alle 
mie domande, la Russia si 
convertirà e ci sarà la pace. 
Altrimenti essa spargerà i 
suoi errori in tutto il mondo 
e provocherà guerre e perse
cuzioni contro la Chiesa: mol
ti buoni saranno martirizzati, 
li Papa avrà molto da soffri
re, varie nazioni saranno an
nientate ». 
• Dopo questa lettura, la mia 
memoria è tornata indietro di 
25 anni, quando ero bambi
no e abitavo nel Veneto e 
sentivo dire che se arrivava
no l russi in Italia, i comu
nisti avrebbero ammazzato i 
preti, buttato giù le chiese e 
fatto scorrere molto sangue. 
Sentendo queste cose, rima
nevo terrorizzato, avevo mol
ta paura. Ma con il tempo 
sono venuto a capire che era
no tutte menzogne. Due anni 
fa sono stato in Russia e ho 
potuto constatare che in Italia 
avremmo molto da imparare 
in fatto di civiltà da questi 
russi comunisti. 

In quanto all'immaqinetta. 
vi è purtroppo da rilevare 
che. nonostante le novità del 
Concilio, certuni sono ancora 
rimasti molto addietro nel 
tempo: non si rendono conto 
che diffondendo certe panza
ne. non fanno altrn chp arre
care danno alla Chiesa? 

MARIO ZAMBALDO 
(Milano) 

I pensionati 
ARMANDO ERRICO (Napo-

li): «Dopo avere chiesto scru
polosamente informazioni sul
la legge 485 del 1972, la qua
le interessa i pensionati chi 
lavorano ancora e che aggan
cia la pensione al salarlo, ho 
fatto domanda perchè venti-
se applicata sul mio conto. 
Ebbene, dopo 700 giorni di 
attesa, mi è arrivata la nuo
va pensione, ma è stata una 
beffa: mi sono trovato 3 mi
la lire in meno al-mese!a. 

GIOVANNI SANDRI (Fer
rara): « Dal prossimo primo 
gennaio aumenterà la pensio
ne del 13 per cento (così 
mi sembra). Ma si ripete la 
solita storia: quelli che han
no già una pensione discreta, 
diciamo al di sopra delle 100 
mila lire, si vedranno arri
vare un bell'aumento; colo
ro che invece hanno Una pen
sione bassa, al minimo o di 
poco superiore al minimo, si 
troveranno un aumento vera* 
mente basso ». 

I ricchi 
UN GRUPPO DI CITTADI-

NI ((Macerata): «Saltano 
sfacciatamente agli occhi le 
ingiustizie e gli abusi di que
gli "alti dirigenti" al quali 
sono stati aumentati gli sti
pendi in misura tale da dar» 
uno schiaffo alla miseria di 
chi lavora per loro e gli fu 
fare carriera. Ci sono certi 
dirigenti dell'amministrazione 
pubblica che hanno gratuita
mente lussuose case e man
dano i figli a scuola con It 
auto dello Stato». 

LORENZO GARETTI (Mila
no): «Mi è capitato di pas
sare davanti alla Scala la se
ra dell'inaugurazione e ho no
tato che si sta tornando allo 
sfoggio di abiti lussuosissimi, 
spesso sgargianti, di gioielli 
e pellicce. Sono stato colpito 
sfavorevolmente, perchè ho a-
vuto l'impressione che questa 
gente, al contrario degli ope
rai della FIAT, non sia per 
nulla preoccupata della crisi 
e non è in fase di "austeri
tà" ». 

La pena di morte 
ELISA GUIDI (Roma): « Di 

fronte al dilagare della delin
quenza, con puntualità si tor
na a parlare della pena di 
morte. Bisogna dire ben chia
ro che noi ci dissociamo to
talmente da una simile richie
sta, sia perchè la pena di mor
te è indegna di un Paese civi
le, sia perchè — come è già 
stato ampiamente provato — 
essa non ferma la criminalità, 
che ha cause sociali ben più 
profonde ». 

MARIO BOTTERO (Torino): 
«L'introduzione della pena di 
morte non servirebbe a fre
nare la criminalità. E poi si 
sta anche esagerando la va
stità del problema. Mi è ca
pitato di leggere sulla Stampa 

. statistiche sulla criminalità in 
Europa dalle quali appariva 
che negli altri Paesi che in 

•> genere vengono indicati come 
• esempi di civiltà, i ' crimini 

sono più diffusi che da noi». 

Ringraziamo 
questi lettori • 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci seri-

. vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
5>er il nostro giornale, il qua-
e terrà conto sia dei loro 

«nggerimenti sia delle osser-
- visioni critiche. 

Oggi ringriaziamo: C. CAC-
CIALUPI, Verona; Alfredo 
LENGUA, Cassolnovo; Arturo 
BOCCARDO, Serravalle Seri-
via; Tulliia GUAITA, Lierna 
(«E' giusto pubblicare preci
si articoli sulle ' condizioni 
dell'Etiopia, per richiamare la 
attenzione di chi si sta inte
nerendo per la sorte dei di
gnitari e dell'imperatore, di
menticando quanto ha soffer-

• to per millenni questo popo
lo»); Giulio GIÙ e Ottorino 
D'OTTAVI, Roma (« Vogliamo 
segnalare che il D.PJI. 29 di
cembre 1973, n. 1092, riesuma 
il secondo comma del DJ*.H. 
II gennaio 1956, n. 20, dichia
rato illegittimo dalla Corte Co
stituzionale, con la conseguen
za di far perdere il sacrosan
to diritto alla pensione 1NPS 
ad alcune centinaia di sala
riati pensionati dello Stato *); 
Sallustrio CAPELLI, Rimini 
(«I pensionati reclamano giu
stizia. Le pensioni purtroppo 
sono ferme e ogni giorno eh» 
passa diminuisce U loro pote
re d'acquisto »); Bruno MAR
CHESINI, Alfonsino ((«L'ex 
imperatore Selassié deve ra-
stituire il maltolto per con-
segnarlo alla povera genia. 
Quando sarà che i nostri go
vernanti vorranno prendere * 
naloghe misure per far rea-
aere il maltolto dai nostri 
"Selassié" locali?»). 
' Bartolomeo GARRONE, Mi
lano («A proposito della fa
ziosità degli anglo-americani 
nei confronti delle organizza
zioni partigiane, ed in parti
colare delle "Garibaldi", ehm 
si è rilevata assistendo aàù 
sceneggiato Quaranta giorni ili 
libertà, e di cui ha parlato 
g.c. nella sua recensione ta
le visiva, voglio segnalare B 
libro Canta il gallo. Edizioni 
Avanti, di Renato Jacopini, 
comandante di formazione a 
decorato di Medaglia d'argen
to»); Salvatore DJ?., Napoli 
(«Sono un giovane in servi
zio militare: come antifascista 
e come atleta che pratico 8 
rugby, esprimo la soddisfa
zione per il fatto che è sta
to posto il veto alla tournee 
in Italia degli "Springboks" 
è giusto anche rifiutare la ve
nuta della selezione studente
sca australiana, per manifesta» 
re la nostra opposizione ai 
razzisti bianchi del Sud Afri
ca»); Filomeno STARNINO, 
Galluccio («Il governo con 
le sue "una tantum" prenda 
sempre dai cittadini, chieda 
anticipi e differenze di cane* 
ni per VIVA: mai a lavo
ratori che attendono l'inte
grazione sull'olio d'oliva par 
il raccolto dell'annata 1972-Ti 
non hanno ancora visto nat
ia»), 


